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Appello al governo sulle società tra professionisti

Sostegno alle Stp
Le tecniche: si attui la riforma 

Oltre 650 mila profes-
sionisti chiedono di 
attuare le Stp. L’ap-
pello all’Esecutivo è 

fi rmato dai consigli nazionali 
di architetti, chimici, dottori 
agronomi e dottori forestali, 
geologi, geometri, ingegne-
ri, periti agrari, periti indu-
striali, tecnolo-
gi alimentari. I 
quali scrivono: 
«Il governo tenga 
fede all’impegno 
di rendere possi-
bili le società tra 
professionisti , 
senza rimanda-
re al prossimo 
esecutivo l’onere 
della loro rego-
lamentazione. 
Ai professionisti 
italiani sono indi-
spensabili, subito, strumenti 
che permettano l’aggrega-
zione, l’interdisciplinarità, 
la sinergia per affrontare un 
mercato sempre più diffi cile e 
complesso: sarebbe una beffa 
che proprio questo governo, 
tanto impegnato a moderniz-
zare la struttura del paese, li-

mitasse l’impegno dei profes-
sionisti italiani a innovare il 
loro modo di operare». Appello 
che arriva all’indomani della 
pubblicazione su ItaliaOggi 
(si veda IO del 12/1/13) della 
notizia che il ministro della 
giustizia avrebbe mandato 
in soffi tta il regolamento at-

tuativo della legge delega (n. 
183/2011) sulla riforma delle 
professioni. «Per quasi 650 
mila professionisti, conside-
rata la condizione di pesante 
crisi del mercato, l’istituzione 
delle società tra professioni-
sti è uno strumento urgente 
e indispensabile. Tra tutti 

i provvedimenti di riforma 
delle professioni», spiegano i 
presidenti fi rmatari, «questo 
è l’unico che può avere una 
reale, positiva incidenza sul 
lavoro, non solo perché li to-
glie da una condizione di in-
feriorità rispetto ai colleghi 
europei che da anni hanno 

la possibilità di 
costituire società 
professionali, ma 
anche perché è 
in linea con altri 
provvedimenti che 
il governo ha adot-
tato per favorire i 
giovani e le nuove 
attività, come le 
start up e le “so-
cietà a 1 euro”. 
Non vorremmo», 
concludono, «che, 
come troppo spes-

so nel passato, anche questa 
riforma rimanga nel guado. 
Occorre invece, al contrario, 
che la regolamentazione sul-
le società tra professionisti 
venga deliberata dal governo 
con la massima urgenza e co-
munque prima delle prossime 
elezioni politiche generali».
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QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO
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Professionisti senza soci
Il ministro della Giustizia, dopo un balletto di sei mesi, manda in soffitta il regolamento sulle società professionali. Categorie divise

In soffi tta il regolamento sulle socie-
tà tra professionisti. Dopo un balletto 
durato oltre sei mesi (la delega è sca-
duta a luglio scorso), il ministro della 
Giustizia Paola Severino ha deciso di 
mettere la parola fi ne alle attese di chi 
confi dava l’emanazione di un provve-
dimento per disciplinare tutti quei 
passaggi per costituire le Stp, lasciati 
scoperti dalla legge primaria (legge 
183/11 e poi modifi cata c n la legge 
27/12). Dunque, la possi tà di costi-
tuire le società tra pr onisti sulla 
carta esiste, manca  rticolazione 

essiva. Divi   orie. 
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Scossone nelle diffusioni di 
novembre: i quotidiani tor-
nano a crescere. ItaliaOggi è 
l’unico che ha avuto un  rialzo 
a due cifre (+12,2%) mentre 
Il Giorno è salito del 9,8%. Il 
Corriere della Sera è cres iu-
to del 5,4% fi no alle 426 7 
copie, mentre Repubbl

anzata dell’1,3% a 39  
e, ma rafforza il p  

 co ch

Diffusioni quotidiani, ItaliaOggi +12%, 
Giorno +10 Corsera +5, Repubblica +1

LUNEDÌ CON IO7LUNE
€ 2,50
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DI MARINO LONGONI 

mlongoni@class.it

I
l codice civile di Napoleone, del 

1804, era composto da poco più di 

100 mila parole. Le sei manovre 

economiche approvate dal governo 

Monti nel 2012 arrivano a 300 mila. Il 

primo è passato alla storia come esem-

pio di chiarezza normativa. La legisla-

zione del governo tecnico segna invece il 

punto più basso nella qualità delle leggi: 

norme scritte in modo incomprensibile, 

che vengono modificate pochi 

giorni dopo essere approva-

te, piene zeppe di strafal-

cioni. Un esempio, l’ultimo 

comma della legge di sta-

bilità: nel testo pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale, 

in 10 righe si possono 

contare cinque refusi. E 

che dire della chiarezza 

di questo comma: «Per il 

comune di cui al comma 

3.1 non è dovuta la quo-

ta di imposta riservata 

allo Stato sugli immo-

bili di proprietà dei 

comuni di cui all’ar-

ticolo 13, comma 11, 

secondo periodo, 

del decreto-legge 

6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, 

con modificazioni, 

dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 

214, così come 

m o d i f i c a t o 

dall’articolo 4, 

comma 5, lette-
ra g), del de-

o  
 

del diritto. Una legislazione caotica, 

ridondante, contraddittoria ha una 

sua funzione inconfessata. Si possono 

sbandierare le riforme che attirano il 

consenso, senza applicarle. E vicever-

sa. Ed infatti: le norme fiscali sono ap-

plicate in modo tutto sommato rigoro-

so. Grazie all’azione di manutenzione 

dall’Agenzia delle entrate con le sue 

circolari, risoluzioni, interpretazioni 

ecc. oltre che all’accertamento delle in-

frazioni tributarie. Le norme sui tagli 

alle spese pubbliche, o quelle che pre-

vedono pesanti adempimenti in ca-

rico alle pubbliche amministra-

zioni, finiscono nove volte su 

dieci per essere dimentica-

te in qualche cassetto: 
m a n c h e r à 
un decreto 
a t t u a t i v o , 

interverrà 

una senten-
za della Cas-

sazione a dire 

che quel taglio 

è illegittimo, op-

pure ci penserà 

i l  legislatore, 

con una norma 

incomprensibi-
le, a disporre 
una proroga o 
cancellare il 
comma inde-
siderato.

Qualche 
e s e m p i o . 
La spen-
ding re-

v i e w 
aveva 

-
 

 

to fissare la «giusta percentuale» di 

dotazioni organiche in rapporto alla 

popolazione per gli enti locali. Ovvia-

mente il Dpcm non è stato emanato e 

a quanto risulta se ne sono perse le 

tracce. La stessa legge aveva previsto 

500 milioni di tagli ai comuni per il 

2012 sotto forma di tagli ai consumi 

intermedi. Ma alla fine il taglio è stato 

sterilizzato. Si prevedeva anche l’ob-

bligo per i comuni di far compilare al 

Ministero dell’economia le buste paga 

dei dipendenti pubblici. I comuni che 

hanno aderito sono stati in un anno 67. 

Su 8.100. E chi non si ricorda del taglio 

delle province? Se ne è discusso per un 

anno e poi il parlamento ha affossato 

tutto. E la riduzione degli stipendi dei 

parlamentari? Ancora: il decreto cre-

scita obbliga le p.a. a pubblicare sul 

proprio sito tutte le erogazioni (sti-

pendi, consulenze, contributi ecc.) di 

importo superiore a 1.000 euro. Fino-

ra gli enti hanno fatto orecchie da 

mercante. E il provvedimento 

sui costi standard della sa-

nità, il cuore del federa-

lismo? Non pervenuto. 

La razionalizzazione 

della spesa sanita-

ria può aspettare. 

Insomma, è sempre 

più evidente che si 

è creata una distin-

zione tra norme di 

serie A, destinate a 

entrare in vigore e 

a produrre effetto, 

e norme di serie 

B, approvate per 

farle salire sul-

la passerella e 

scendere subito 
,  

 
pro uz o-

ne r serv a

IN EVIDENZA

* * *

Incognita pa-
trimoniale - Sul 
futuro della pa-
trimoniale i poli-
tici non scoprono 

le carte. Ma intanto è stretta 

su conti, titoli e azioni 

Oltre la crisi - Pmi alle pre-

se con ridimensionamenti, 

stagnazione e un rapporto 

difficile con i giovani

Fisco - Redditometro ad 

assetto variabile: ecco come 

muoversi in difesa davanti 

al Fisco

Impresa - Il dl crescita 

2.0 dà più appeal alle age-

volazioni per le start up 

innovative. Pronta la guida 

per iscriversi al Registro 

imprese

Documenti/1 - La sen-

tenza della Cassazione 
’ pos   ten

Tagli di spesa apparenti 
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Sette
IL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

con guida «Il decreto crescita 2.0» a € 6,00 in più; con guida «Le mie tasse»  a € 2,00 in più; con guida «La legge di stabilità» a € 6,00 in più; con guida «Le 6 manovre del 2012» a € 6,00 in più
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90 secondi
La rubrica 
di Pierluigi 
Magnaschi 
a Punto e a 
capo (Class 
tv Msnbc, 
ca  27  ore 

IL Giornale dei

professionisti
*      *      *


